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Il nuovo presidente Usa 
parla di «nuova era 
della mano tesa», «l'inizio 
di un nuovo capitolo» 

Nel discorso d'investitura 
le linee di una politica 
che non si presenta 
come pura continuità 

Bush: «Grazie vecchio Ron 
ora voltiamo n a t e » 
'•Oggi comincia un nuovo capitolo», dice Bush «L'e
ira della mano tesa». E il senso dell'intero discorso 
inaugurale è che è iniziata l'era post-reaganiana 
[quella del «buon cuore» contrapposto air-egoismo. 
'del profitto, Un'era annunciata da gran fanfare, ma 
Idi temperamento pantofolaio, prudente, moderato, 
.'incline ai compromessi e al pragmatismo Con l'A-
•merica cui sembra vada benone cosi 

I DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
I """"*' •liaMUNDOINZUM 

{••NEW YORK. -Nuova era 
(delia Alano tesa. Lo «spirare 
'di uria nuova brezza. •Nuovo 
Rapitolo.. Mo che sulla conti-
inulta con Reagan nel suo di-
'•cono Inaugurale George Bit-
,sh ha volilo Insistere sull'a-
•spelto del cambiare pagina, 
|quasi sull Inizio di una nuova 
ilase post reaganiana, se non 
|d| una vera e propria «te-iea-
.ganizzazlone- -Grazie Reagan 
iper quello che hai latto per 
;i'Am#i1c«>r ha esordito Ma 
.appena qualche frase pio in l& 
jil torio è diventali) "Ma noi 
I possiamo lare d| meglio. E 
iiamlcl abbiamo del lavoro da 
| lare», e slata la conclusione 
i Appena un palo d'ore pn-
ima Reagan era entrato per 
I l'ultima volta nell'ulliclo ovale 
•della Casa Bianca, per verm
icai» - dicono I suoi - che tut-
; lo lotte In ordine E sul tavolo 

che ora passa a Bush gli aveva 
lasciato una nota scntta a ma
no. Conserva la lede. >ll 
mondo e tranquillo oggi, si
gnor presidente., gli aveva 
detto Dell'accoglierlo il tuo 
consigliere per la sicurezza 
nazionale, Colin Powell. 

Bush non ha ancora abbat
tuto le statue di Reagan Ma 
ha voluto già prendere le di
stanze da alcuni capisaldi dei-
l i •lede* reaganiana Soprat
tutto nel modo di atteggiarsi 
di Ironie alle ferite sociali 
aperte Al Reagan panglpssia-
ito, che anche nel suo testa
mento politico in tv aveva insi-
«(Ito sull America di oggi co
me migliore dei mondi possi
bili, ha voluto contrapporre il 
lavoro che resta da (are per •! 
senza casa, per I bambini che 
non hanno nulla, ni amore, 
né normalità, coloro che non 

riescono a liberarsi dalla 
schiavitù della droga o dell as
sistenza sociale, dalla demo
ralizzazione dei ghetti il cn-
mine che va ancora domato, 
le giovani donne che stanno 
per diventare madri di bimbi 
che non riescono a curare e 
che potrebbero non amare. 
Un lungo elenco di coloro che 
Reagan non avrebbe mai no
minato "I successi - ha detto 
ancora Bush - non sono latti 
di seta ed oro, ma di buon 
cuore., aggiungendo che 
conta più la volontà che il 
portafogli* .Amici, - ha insi
stito - la somma di quanto 
possediamo non è la misura 
della nostra vita., nello sforzo 
di marcare il più nettamente 
possibile la distanza dall'e
goismo positivo*, il profitto co
me misura assoluta det pro
gresso, che aveva caratterizza
to I era e la fede reaganiana 

Il suo discorso è stato rivol
to soprattutto all'interno Ma 
tutte le allegorie cui sono n-
corsi i suoi «speech-writers. 
valgono anche sul piano inter 
nazionale La pietra che Bush 
vuole mettere sul passato è 
una pietra-sulle lacerazioni in 
profondità nello spirito e nella 
carne del paese che ha volu
to far risalire alla guerra nel 
Vietnam .Quella guerra anco
ra ci divide Ma, amici, è co

minciata ormai un secolo (a 
la lezione definitiva del Viet
nam è che una grande nazio
ne non può continuare ad es
sere spaccata dalle memone* 

La «nuova brezza*, altra pa
rola chiave di questo discorso 
inaugurale, si nfensce sia ai 
rapporti con l'opposizione de
mocratica che ha la maggio
ranza al Congresso, cui ha ri
volto l'invito ad essere .leale, 
si, intendo leale, amici», sia ad 
un mondo «nnfrancato dalla 
rinascita della libertà, dove 
•sono finiti i giorni del Dittato
re. Sempre ali opposizione 
intema, alla metà del paese 
che a novembre non aveva 
voluto votarlo si nfensce I an
nuncio di una nuova «era del
la mano tesa», frase chiave 
sottolineata pletealmente dal 
suo tendere la mano al capo
gruppo democratico in Sena 
to Ma subito dopo Bush ha 
voluto precisare che quello 
della .mano tesa» è un simbo
lo che vale anche nei rapporti 
intemazionali, a cominciare 
dalla continuazione dei «nuo
vo nawlcinamento con 1 ti
ntone Sovietica. di un proces
so che ha definito «trionfo del
la speranza e della forza sulle 
esperienze del passato. 

Un terzo elemento di diffe
renziazione dall'era reaganla
na è l'accento sulla modera

zione, Il pragmatismo tran
quillo, «i compromessi dove 
cera stato dissenso. Se il 
Reagan del 1980 era il «rivolu
zionano., quello che nei primi 
100 giorni doveva dimostrare 
che tutto era cambiato, Bush è 
invece quello che tranquillizza 
dicendo che non vuole passi 
più lunghi della gamba, esalta 
la -prudente sicurezza., dice 
con soddisfazione che «non 
c e un nuovo sistema da in
ventare» Insomma, la nuova 
era di Bush vorrebbe caratte
rizzarsi molto pantofolaia, tut
ta moderazione e cautela, at
tenzione a non fare I onda, in 
tutti i campi Exit Rambo, Atti
va il prudente 

A cominciare dalla politica 
estera Dove Bush ha conti
nuato anche nelle ultime ore 
ad Insistere che non vuole che 
gli si faccia fretta nelle trattati
ve coi sovietici e dice di nte-
neie «che i sovietici capiscono 
che la mia intenzione non è 
segnare il passo ma semplice
mente nvedere tutto con pru
denza. Un incontro a breve 
scadenza con Gorbaciov sem
bra improbabile, a meno che 
- non è stato escluso - I due 
leader si vedano ai funerali 
dell imperatore giapponese 
Hirohlto 

A mezzogiorno * in punto, 
sotto gli occhi di 100000 per

ii sorriso di Bush prima dell'insediamento 

sone e milioni di telespettato
ri, e è stato il giuramento di 35 
parole, con la mano tesa su 
non una bensì ben due Bibbie 
tenute dalla moglie Barbara 
la Bibbia di famiglia dei Bush 
e quella su cui aveva giurato 
George Washington Concluso 
con la formula .Che Dio mi 
aiuti. E quindi la stretta di 
mano (nessun abbraccio) 
con Reagan Mentre un poco 
indietro sul palco passava 
simbolicamente di mano an
che il «pallone, cosi viene 
chiamata la valigia che con
tiene I codici con cui il presi
dente degli stau Uniti può or
dinare un attacco nucleare, 
quella che un assistente mili
tare si porta appresso dovun
que il presidente vada, il più 
terribile simbolo del potere 
Concentrato nelle mani del ti
tolare della Casa Bianca, più 

iUna bella festa con 
{Cappelli da regina Elisabetta, congiunti raggianti, bel 
tempo: tutto è filato liscio nella giornata del giura-
'mento e della parata ubo stile dei Bush place anche 
,al*6iù giovani in America, iltamevkle è finito» com-
•mènta a caldo IO scrittore Tórri Wo)ie, Ma qualcuno* 
{già si preoccupa che I nipotini Bush, nella limousine 
corazzata presidenziale, giochino con il bottone con 
iil quale si lancia un attacco nucleare 

! "" MARIA UMM M O T A „ 

;ofi cappelli 

«WASHINGTON Uwppelte 
di Maiylto Quayle, bombato, 

, blu elettrico, godo, era degno 
(della famiglia reale Inglese E 
; l'Intera cerimonia del giura-
i mento, solenne, gradevole e 
• Innocua, faceva pensare più 
; alle ailìvit» ufficiali dei Wlnd-
i sor che a un momento di «de. 
itnocracy al work., la detrit* 
«Fatti al lavoro di cui gli ame-

,rlcanlsonollen Mai cappotti 
t di circostanza, le Bibbie su cui 
; giurare, le famiglie numerose 
! e coniente sul palco a fianco 
idei neoinscdiali. per qualcu-
J ita, non sono tanto superate 
, 4$ «ile di Bush, a suo agio e 
i sorriderne in questo tipo di 
[cerimonie, di questi tempi va 
! benissimo., commenta un 
i quatto d ora dopo il discorso 
J inaugurale Tom Wolle, il più 
Slamato cronista di costume 
i americano, critico sociale 
! creativo nel suo romanzo be-

ste-seller «|l falò delle v«nlt*»i 
•Come al suol tempi John 
Kennedy, Bush piace ai giova
ni americani E gli piace per
ché, dopo gli anni della prote
sta, t Sessanta e i Settanta, e 
quelli dell'avidità di denaro. 
gli anni Ottanta, la sensazione 
generale e che il carnevale aia 
finito Ora vogliono più com
postezza, valori più solidi-

E George Bush Insiste nel 
prometterli Nei discorsi uffi
ciali, che ascollano in pochi, 
ma soprattutto con lìmmagl-
ne che continua a voler 
proiettare da quando è stato 
efettq Con le sue cene al n 
sforante e le uscite ai cinema 
da privato cittadino, con la 
sua (accia affabilmente, eter
namente sorridente di questi 
giorni, con II suo girare sem
pre insieme ai suoi nuovi co
divi, i suoi familiari Se, a luna 
di farsi intervistare, non si ren-

Bush, Barbara, Dan Quayle e la Marilyn ai gala presidenziale 

deranno insopportabili, i figli 
e nipoti Bush diventeranno la 
famiglia modello delia nazio
ne Una famiglia che, per ren
dersi simpatica a tutti fa un 
ottimo gioco di squadra Co
me nella performance con
giunta di due dei figli ieri mat
tina sulla rete tv Nbc «Dome
nica saremo tutti davanti ai te

levisore alla Ca-1 Bianca, 
guarderemo insieme il Super-
Bowl la finale di football e se 
6 possibile, ci faremo qualche 
birra», ndeva Neil (figlio mi
nore, sportivone, festaiolo) 
•Ma pnma andremo tutti in 
chiesa., puntualizzava George 
iunior (figlio maggiore, se
no) «Papà e cosi contento di 

aver qui tutti e dieci i nipotini, 
e di poter giocare con loro., 
comunicava soave l'ultimoge-
mta Dorothy «Ma I più pìccoli 
non sono affatto impressionati 
dal fatto che sia diventato pre
sidente Mio figlio, che ha 
quattro anni, vuole solo che il 
nonno gli faccia vedere la sua 
attrezzatura da pesca. 

•Siamo una famiglia lacri
mosa, ci commuoveremo 
mentre papà giura., assicura
va Neil In realtà, net momen
to cruciale, la tnbù Bush ha 
seguito* le parole del padre 
con aria estatica La più emo
zionata efa la terribile madie 
ottantaseienne del neopresi-
dente, mentre il signor Quayle 
senior, il meno elegante di tut
ti net suo eskimo beige con 
cappuccio, ha, seguito il giura
mento del silo Dan con l'aria 
esterrefatta di chi si chiede co
me abbia fatto quel suo figlio
lo, cosi palesemente poco 
brillante, ad arrivate alla se
conda canea più importante 
del paese più potente del 
mondo Gli stava Viano la ni
potini Cornine, in basco bian
co («l'avrà comprato anche 
quello Marylin», commentava 
qualche spettatore maligno 
giù nella spianata det Mali), 
frastornata dalla gente e dalie 
telecamere 

•Vi rendete conto che nella 
limousine presidenziale e è un 
bottone con cui si può dare il 
via a un attacco nucleare?., si 
preoccupava giovedì, nel suo 
nonologo serale alla tv il co
mico Johnny Carson *E ades
so abbiamo un presidente che 
si porta sempre dietro ì nipoti 
Se si mettono a giocare con • 
bottoni del sedile dietro,' sia
mo tatti. 

Niente incidenti nuclean 

dello scettro, della spada e 
del globo del monarchi 

Da re George II gli america
ni, a quanto (raspate dai son
daggi d opinione pubblicati 
sui giornali di len, non si at
tendono miracoli Insomma, 
gli basta che non combini 
grandi disastri, e il basso livel
lo delle aspettative può aiutar
lo Secondo il «New York Ti
mes. e è molto più ottimismo 
del passato Secondo il «Wall 
Street Journal, la maggioranza 
dubita che potrà mantenere le 
promesse su niente nuove tas
se e la nduzione del deficit, 
ma non se ne preoccupano 
più di tanto, sempre che non 
venga il Diluvio Secondo «Usa 
Today, gli americani ritengo
no che Bush sarà un presiden
te da 6 più anziché da 10 e lo
de Ma sembra che a loro va
da pene così 

comunque, quando i Bush 
hanno finito di pranzare al 
Congresso e hanno viaggiato, 
per la pnma volta, nella li
mousine numero uno (Ieri 
mattina, mentre i Bush e 1 
Quayle prendevano il caffé 
con i Reagan alla Casa Bian
ca, è stata rapidamente cam
biata la targa) Portavano con 
sé un ntratto di Martin Van 
Buren, l'unico vicepresidente 
nuscito a (arsi eleggere presi
dente pnma di Bush, un seco
lo e mezzo la, regalatogli dai 
parlamentari Dalle due in 
poi, seduU sul palco davanU 
alla Casa Bianca, hanno assi
stito alla lunga parata inaugu
rale Parata Infinita, con 211 
gruppi intervenuU cam alle
gorici, bande militari, orche
stre di licei e università, arriva
te da tutti gli Stati Uniti C'era
no i cam dei rodei di stato, un 
vecchio carro dei pompien 
della Virginia, i motociclisti 
dello scenffò di Indianapolis, 
tanti gruppi texani, e natural
mente la bandi di Yale, l'uni
versità dove Bush ha studiato 
Per Washington e per • Bush, 
comunque, non é finita i fe
steggiamenti si concluderan
no stasera con il ballo della 
Texas State Union I concitta
dini dazione del presidente 
hanno chiesto agli ospiti di ve
nire in smoking e stivali da 
cowboy 

La memorabile 
«prima volta» 
di George 
Washington 

Casa Bianca 
«off limito» 
per l'astrologa 
di Reagan 

Un ergastolano 
si lamenta: 
«Sono stato 
strumentalizzato» 

il «Duca» 
grande assente 
alla kermesse 

Pnma di questa pare che le inaugurazioni più memorabili 
siano slate quella di George Washington (nella foto), 1789 
(perché la pnma), quella di Jimmy Carter, 1976, perché fe
ce a piedi anziché in auto il tratto tra Casa Bianca e Campi
doglio e quella di Henry Hamson (1841) che ostinatosi, 
da soldataccio qual era, ad andare a capo scoperto malgra
do la pioggia, e a pronunciare un discorso lunghissimo di 
quasi due ore nel freddo, si prese una polmonite che lo 
portò alla tomba nel giro di un mese Ecco perché ieri mu
lina si é visto Bush giungere le mani in segno di ringrazia
mento al Signore per il bel tempo E comunque aveva gii 
deciso di essere molto più breve 

Una che probabilmente non 
metterà più piede alla Casa 
Bianca é l'astrologa califor
niana dei Reagan, Joan Qui-
gley In un articolo sul rfa-
shmgion Posi di ieri scrive 

^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ ctie l'allineamento del pia-
^ ^ ™ " " ^ ^ ™ " ^ ™ m m m neti nell'oroscopo di Bush é 
•di livello mondiale, mentre quello di Dukakis non lo era., E 
fin qui può andare Ma poi gli consiglia di moderare gli en
tusiasmi nel contatto diretto col popolo, avvertendolo che è 
il secondo presidente Usa ad avere il Sole nei Gemelli II 
primo era John F Kennedy, che lini come é noto ammaz
zato Non ci sono documentazioni filmate del gesti latti dal 
neopresidente alla lettura dell'articolo 

Tra gli assenti c'è l'uomo 
che forse più di chiunque 
altro ha contribuito alla vit
toria di Bush Quella di Wil-
Ile Horton, ergastolano n 
189182 nel penitenziario di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Baltimora, è una facci» che 
" " • • ^ " • • ^ ^ • • ^ ^ nel corso della campagna 
presidenziale é comparsa nelle pubblicità in tv più ancora 
di quelle dei due candidati L'accusa a Dukakis era di aver
gli dato delle licenze di fine settimana dal penitenziario in 
cui era nnchiuso come assassino, consentendogli di com
mettere altn crimini efferati Con Jlmmy Breslin, del quoti
diano newyorkese Newsdqy che è andato a Intervistarlo In 
galera si lamenta di .essere slato strumentalizzato, e dice 
di voler lar causa per danni Bush 

Un altro assente Nel palco 
delle personalità s'è visto 
Jesse Jackson Non c'era In
vece Michael Dukakis Ave
va cortesemente declinato 
l'Invilo dicendo di essere 
troppo occupato in questi 

• ^ t i » ^ ™ » 0am n e ) s u 0 Maisacttu-
sette Cattiva notizia per l'ex rivale di Bush è che quasi meta 
di quelli che hanno votato per lui (il 45* secondo un son
daggio del Noi) York Times) ora ntengono che il nuovo 
presidente abbia a cuore bisogni e problemi I democratici 
hanno anche loro affittato in un albergo della capitate una 
sala per celebrare il latto che sono «il partito di maggioran
za. L'unica che non fosse già impegnata per celebrare II 
repubblicano Bush 

Altn assenti ancora tono gli 
abituali frequentatori e Ospi
ti del La Fayette park, al 
margine dello spiazzo delle 
cenmonie i barboni Che 
hanno eletto a loro domici-

^ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ Ilo quelle panchine sorto 
^ ^ " • ^ " " ^ • ^ ^ ™ 1 ^ ™ stati ovviamente tutti slog
giati Tra le battute da premio quella di George Bush Junior 
che alla domanda se non fosse Imbarazzato del (atto che 
dentro la Union Station e era un gala da 1500 dollari a te
sta e fuori veniva servita la sbobba ai poveracci in fila, ha ri
sposto «Questa é l'America Ciascuno ha il diritto di fare 
come crede. 

La cerimonia di insedia
mento di George Bush, é av
venuta sotto la protezione di 
imponenti sistemi di sicu
rezza, i più Imponenti trai 
visti a Washington, dove per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ il primo giuramento di 
^ ™ " ^ ™ ~ ^ " " ^ " " Franklin Delano Roosevelt. 
erano state piazzate per le strade le mitragliatrici Migliala 
di agenti dei servizi segreti e della polizìa sono stali messi in , 
stato di massimo allarme e dislocati in tutte le strade e gli 
edifici adiacenti al Campidoglio ed alla Pennsylvania ave
rne, lungo una zona dove si va sistemando accanto al nuo
vo presidente tutta la leadership degli Stati Umb d'America. 
Le autorità incaricate di garantire la sicurezza hanno tatto 
scattare un piano il cui studio ha richiesto un anno intero di 
lavoro, e che prevede ogni possibilità da un attentato alla 
vita del nuovo presidente alla possibilità che questi decida 
all'ulumo momento di abbandonare la limousine e di co
prire a piedi la distanza tra il Campidoglio e la Casa Bianca. 
Anche nel 1977 Jimmy Carter fece venire i brividi agli agenti 
dei servizi di sicurezza compiendo una lunga passeggiata 
dopo il giuramento «Preferiremmo che Bush non scendes
se dall'automobile., ha comunque dichiarato prima della 
cenmonia un portavoce dell'organizzazione, Rieri Aduni. 

La prima gaffe 
della famiglia 
presidenziale 

Malvisti 
così imponenti 
servizi 
di sicurezza 

iOk per Barbara 
Érst lady perfetta 
.rari WASHINGTON «in questa 
itili», da tempo, le donne so-
•no più interessanti degli uomi 
jtl., pontificava giovedì sera 
joe, giovane avvocato repub-
'Elicano di Washington bic-

-'chlete di vodka in mano, cra-
vatilno dello smoking stono e 
aria provata di chi é andato a 

• troppe leste >0 sono più Intel-
.ligenti, o sono più simpatiche 
«Pensa alle nuove mogli nume-
j io uno e due lo dimostrano 
Iperfetlamenle Una Marilyn 
Quayle, é indubbiamente In-

«telllgenle, forte, determina ta 
"Tutta un'altra cosa rispetto al 
.-marito. E poi c'è Barbara Bu-
-<ih Non é la donna più simpa
t ica del mondo occidentale? 
Non é la madre che tutti vor-

..remmo avere?» 
•> Per un trentenne repubbli
cano potrebbe sembrare 

4un'opinlone doverosa Sba
gliato Repubblicani e demo
cratici, conservatori e liberal 

'maschi sciovinisti dediti solo 
**ai commenti estetici e femmi

niste ancora militanti sono 
accomunati in questi giorni da 
un tifo in ascesa quello per la 

nuova first lady Una sessanta
treenne che notoriamente 
non vuole fare diete (anche 
se la sua taglia é 54), non 
vuole tingersi i capelli (bian
chi spesso un pò per ana), 
che il giorno cui suo marito e 
diventato presidente ha gar
batamente dichiarato in tv che 
si conterrà «solo un pochino» 
nell'esprlmeie le sue opinioni 
(spesso taglienti, chiaramente 
attacchi voluti e non gaffe) 
Parlando di se stessa, lei npe-
te continuamente «What you 
see is what you gel» quel che 
vedete é quel che avrete, quel 
che davvero c'è Ed é questa 
la ricetta del suo successo 
niente di pianificato da consu
lenti di immagine ed esperti di 
pubbliche relazioni invece un 
approccio diretto con la gen
te, una costante sutoiroma 
un evidente alletto per il mari
to, i cinque figli e i dieci nipo
ti È un bell'aspetto di donna 
Invecchiata senza complessi 
che lei è nuscita a far accetta
re ai patiti delle prone signore 
Iperfirmate e magre, come 

Nancy Reagan e Jackie Ken
nedy e che rassicura tutte 
queile che si sentivano dimi
nuite dalle loro rughe e dai lo
ro chili in più 

•Parliamo di glamour ades 
so guantate me., si e presa in 
giro giovedì sul palcoscenico 
del Kennedy Center «Notate 
capelli trucco, abito firmato. 
Qui ha fatto un giro su se stes
sa e ha aperto la giacca del 
tailleur per poi Intimare 
«Guardatemi bene questa set-
umana Perché tutto questo e 
solo per questa settimana* E 
questa settimana, se I è cavata 
pene anche in campo moda i 
suoi abiti lunghi portati alle 
cene e al ballo di len sera di 
segnati dal newyorkese Ar
nold Scaasi erano Impeccabi
li (anche se I ha aiutata il irò 
varsi spesso accanto alla si 
mora Quayle dalle toilette 
improbabili) Gii ormai famo
si tre fili di perle false - prezzo 
novanta dollan - che spiega 
lei beatamente le servono per 
mascherare le rughe del collo, 
stanno diventando di moda E 

Mosca rende omaggio a -...,^ . 
A Managua invece è festa grande 

L U M A V O «OUTAMA idrandi successi» ma si lanieri- la carte del cowboy che 

poi non è vero che si veste 
male sentenziavano ieri le 
giornaliste del «Washington 
Post» il suo colore prefento, 
subito battezzato «blu Barbara 
Bush» e quello che le sta me
glio e mette in malto i suoi 
occhi azzurri Erano quindi 
blu i vestiti con cui è stata insi-
stemente ripresa ieri e 1 altro 
ien durante il giorno, a cen
monie pubbliche o mentre 
giocava con gli onnipresenti 
nipotini e blu era il cappotto 
con cui ien pomeriggio ha 

Atterza 
coni 
fotografi 

presenziato al giuramento di 
suo manto e alla parata inau
gurale In pubblico non era 
mai stata cosi raggiante Sarà, 
giurano tutti, una first lady po
polarissima e attiva. Come 
Eleanor Roosevelt quarant an
ni fa' «Oh mio Dio», risponde 
lei con un rigurgito di snobi
smo da vecchia famiglia re
pubblicana «Non chiedetemi 
di Eleanor La mia povera 
mamma non la poteva soffri 
re» 

UMLR 

LUCIANO .FONTANA 

••ROMA. «La sorte ha voluto 
che ad un attore di scarso ta 
lento fosse affidato il compito 
di interpretare la parte pnnci-
pale nella vita del paese Que 
sta parte è stata la migliore di 
Reagan» Nel giorno dell ad 
dio amva I ultima soddisfazio
ne per il vecchio presidente 
che se ne va Ronald Reagan, 
I uomo che definì I Urss «im
pero del male* ha I onore di 
una sfilza di giudizi positivi 
sulla stampa sovietica Com
menti e bilanci che nascondo
no una vena di nmpianto La 
«Pravda» fa addinttura autocn 
bea senvendo che in passato 
su Reagan furono espressi giu
dizi «affrettati» «Abbiamo sot
tovalutato la sua figura - scn-
ve I organo ufficiale del Pcus -
scambiando la sua semplicità 
per dabbenaggine Eppure ha 
ottenuto grandi successi poli 
nei Bisogna rendere mento a 
Reagan per aver dato prova di 
realismo e per essersi liberato 

di vecchi stereotipi per con
cludere importantissimi accor
di con 1 Urss» 

Il presidente uscente viene 
promosso a pieni voti anche 
da Gennadij Gherasìmov, por
tavoce ufficiale del ministero 
degli Esten Gherasìmov di
stingue però nettamente due 
penodi dell era Reagan «Il 
Reagan recente era molto 
pragmatico a differenza di 
quello pnma maniera che nte-
neva che I Urss fosse 1 impero 
del male Ma poi è venuto da 
noi e ha ripudiato quelle-
spressione In questo senso 
penso che sia stato un buon 
presidente» Il portavoce so
vietico parla anche delle spe
ranze che lUrss npone in 
George Bush «Spenamo in un 
ultenore miglioramento dei 
rapporti sovietico-amencani, 
in una linea di continuità co
struttiva» 

L agenzia «Novosti» ricono
sce al presidente uscente 

•grandi successi» ma si lamen
ta per gli scarsi rapporti com
merciali tra i due paesi «L'in
terscambio è zero spaccato 
Auguriamo a Bush di colmare 
questa lacuna ereditata dal* 
l'amministrazione regamana 
Un buon motivo di speranza 
già esiste, anche se solo psi
cologico i discepoli hanno 
sempre sognato di superare i 
maestri» 

In direzione di Washington 
è partita ien una valanga di te
legrammi di addio e di ben ar
rivato Il pnmo ministro ingle
se Margaret Thalcher ha sicu
ramente spedito la lettera più 
appassionata «Caro Ron nel 
momento in cui lasci it tuo in
carico voglio dirti semplice
mente grazie sei stato un 
grande presidente, tra i più 
grandi In tutto ciò che hai fat
to e è stata sempre I impronta 
del perfetto gentleman» Il pri
mo ministro canadese ha in
vece regalato al vecchio presi
dente un cavallo avrà pensa
to che sarà più a suo agio nel

la parte del cowboy che in 
quella del gentleman L'uscita 
dì scena del vecchio presiden
te ha (atto invece felice il go
verno del Nicaragua Grandi 
festeggiamenti, canti e balli 
nelle strade per sotttfineare la 
soddisfazione dei sandìntsU 
nel giorno dell'addio all'uomo 
che ha finanziato la guerriglia 
dei contras 

L'ascesa alta presidenza di 
George Bush e stata salutata 
ien anche da Papa Giovanni 
Paolo II che ha mandato al 
neopresidente la sua benedi
zione Il presidente egiziano 
Mubarak ha chiesto a Bush di 
•comprendere il problema pa
lestinese e di avere intensioni 
buone», mentre il quotidiano 
israeliano «Hadashot» rim
piange l'uscita di Reagan «Si 
ha la sensazione che parta un 
amico di quelli che di rado, «e 
non mai, abbiamo avuto alla 
Casa Bianca Bush «ara più 
pragmatico e meno sensìbile 
nei confronti del conflitto ara
bo-israeliano» 

l'Unità 
Sabato 
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